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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

ROSBOGHj sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'onorevole Pavoncelli desidera 
conoscere se la scoperta delle frodi doganali 
perpetrate ad Oneglia non induca il Governo 
a meglio disciplinare la temporanea importa-
zione degli oli di oliva greggi introdotti in 
Italia per essere purificati 

Non ho difficoltà di rispondergli che ri-
tengo necessario il riesame delle norme stabi-
lite per la concessione della temporanea im-
portazione degli oli in questione, visto che il 
sistema adottato con la legge 2 aprile 1925 
n. 359 ha potuto prestarsi a coprire abusi 
gravissimi a danno dell'Erario. 

Debbo però dichiarare che la temporanea 
importazione dell'olio di oliva, la quale dà 
vita ad un importante traffico per il nostro 
Paese, non dovrà essere comunque ostaco-
lata. Le frodi accertate sono state e saranno 
•severamente represse in confronto di chiunque 
vi abbia partecipato, anche con la revoca 
della facoltà della temporanea importazione 
alle, ditte o persone, che sono state o saranno 
riconosciute colpevoli. Ma, come è ovvio, 
dovrà rimanere salvo l'istituto della tempo-
ranea importazione, sia pure circondato da 
cautele più rigorose, perchè esso risponde 
ad un alto fine economico. Se una mino-
ranza esigua di industriali italiani ha potuto 
fraudolentemente travisarlo a scopi illeciti, 
la maggioranza dei raffinatori ne ha fat to e 
continua a farne uso pienamente regolare. 

Aggiungo poi che sono completamente 
d'accordo con l'onorevole Pavoncelli nel 
ritenere che la temporanea importazione non 
debba pregiudicare i legittimi interessi della 
olivicoltura nazionale. E a questo proposito 
potrei ricordare tut te le provvidenze, e 
non di solo carattere legislativo, che il Mini-
stero delle finanze ha adottato l'anno scorso 
per la tutela del nostro patrimonio olivicolo. 

Assicuro l'onorevole camerata interro-
gante che, d'accordo con gli altri Ministri 
interessati, dell'agricoltura e foreste e delle 
corporazioni, si stanno concretando le misure 
da prendere per evitare che in avvenire pos-
sano ripetersi gli abusi verificatisi a Oneglia, 
con obiettiva considerazione delle esigenze 
di entrambe le classi, i produttori di olì 
di oliva nazionali da un lato e i raffinatori 
di olì esteri dall'altro. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

PAVONCELLI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle finanze per le sue 
dichiarazioni. 

Esse sono una autorevole conferma che le 
preoccupazioni ripetutamente espresse dagli 
olivicultori sull' Isti tuto della temporanea im-
portazione erano fondate. Fin dal 22 maggio 
1929 e successivamente in ogni occasione 
in cui si è dibattuto il problema oleario, io 
ho richiamata l 'attenzione del Governo sugli 
inconvenienti e sugli abusi a cui dava luogo 
il funzionamento pratico dell 'Istituto della 
temporanea importazionne degli olì di oliva 
esteri e sulla necessità di una disciplina rigo-
rosa nell'interesse dello Stato e della olivi-
cultura nazionale. 

Come è a tut t i noto, l 'Istituto della tem-
poranea importazione degli olì grezzi trae 
origine dal Regio decreto-legge 2 aprile 1925, 
che aveva per scopo di permettere l'introdu-
zione in franchigia degli olì esteri grezzi per 
poterli purificare e riesportare come prodotto 
finito sui mercati oltre frontiera. 

L'esperienza di questo periodo di attua-
zione del provvedimento ha rilevato pa-
recchi inconvenienti ed abusi dimostrando 
come l 'Isti tuto stesso abbia tralignato nel 
suo pratico funzionamento dai suoi scopi 
istituzionali, onde non solo non furono conse-
guiti i vantaggi che dal provvedimento si at-
tendeva l'olivicultura nazionale, ma anzi si 
dovette dolorosamente constatare un danno 
rilevante ed una minaccia continua all'equi-
librio del mercato interno degli olì ed agli 
interessi delle classi che vivono sulla coltura 
dell'olivo. 

A questi gravi inconvenienti cui il Go-
verno ha cercato di riparare vietando, in tem-
poranea importazione, l'introduzione dall'e-
stero di olì fini da diretto consumo, istituendo 
il registro di carico e scarico presso gli impor-
tatori, limitando il periodo di concessione 
per lo scarico delle bollette e proibendo che 
lo scarico stesso potesse avvenire in dogana 
diversa da quella emittente, infrenando l'ille-
cito commercio delle bollette di temporanea 
importazione, si aggiunge ora la prova evi-
dente di un gravissimo abuso a danno del 
pubblico Erario. 

Oggi, onorevole sottosegretario per le 
finanze, oggi ci troviamo di fronte ad una 
grave truffa a danno del pubblico erario. 
Infatti nello scorso mese di agosto in seguito 
ad alcune operazioni sospette la dogana e la 
guardia di finanza di Imperia procedevano 
a rigorosi accertamenti presso diversi indu-
striali dai quali risultò che presso parecchie 
ditte esisteva una doppia contabilità e che 
mentre sulle distinte,-sulle fatture, sui regi-
stri e sul quaderno delle analisi del chimico 
delle ditte era segnato per ciascuna partita 


